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TELE/iTo 

Azzurri «fregati» 
dal Sarria: ora 
debbono vincere 

ad ogni costo 
Figuriamoci se non ricominciava subito; mi riferisco alla 

messe di consigli che la stampa italiana elargisce a Bearzot 
alla vigilia dell'incontro con la Polonia, dopo aver proclamato 
che era inutile parlargli tanto quello non capisce niente. Su 
un diffuso giornale un notissimo cultore di scienza calcistica 
spiega che contro i polacchi Bearzot deve impostare una tat
tica tutta di difesa per poi colpire a morte in contropiede; su 
un altrettanto diffuso giornale un non meno noto chiosatore 
dei problemi del calcio intima perentoriamente di aggredire 
dal primo all'ultimo minuto perché se si lascia a Lato la 
possibilità di avvicinarsi alla nostra difesa perZoffsi profila
no cose amare. Bearzot fuma la pipa, mastica nervosamente 
la dentiera e si chiede chi mai glie lo ha fatto fare di andare 
a battere Argentina e Brasile: se fosse tornato indietro dopo 
non aver perso col Camerun ed essere però arrivato alla se
conda fase, per male che gli andasse sarebbero stati pomodo
ri; adesso, SP torna a casa senza aver vinto il titolo mondiale, 
poco poco gli capita che gli tirano le pietre. 

È qui che la faccenda preoccupa: prima ci bastava aver 
superato il primo turno; adesso è imperativo vincere il titolo, 
visto che la Polonia è una bancarella di cetrioli deperiti, la 
Francia un velleitario plotone della Legione Straniera, la 
Germania un catorcio che le ha prese dall'Algeria, ha dovuto 
fare i patti con l'Austria (mentre un tempo se la serebbe 
annessa senza tante balle) e ha fatto una figura da barbano 
con l'Inghilterra, riuscendo ad arrivare alta semifinale solo 
per i buoni uffici della Spagna che, essendo lei la padrona di 
casa, ha il diritto di indicare i posti a tavola. E la Spagna ha 
preferito la Germania, visto che con l'Inghilterra ha da discu
tere la faccenda dell'arredamento dell'ingresso. Insomma, la 
faccenda di Gibilterra. 

Quindi l'Italia deve vincere e io me lo auguro: mi ero impe
gnato a tifare per la Francia per via della affinità etnica e 
linguistica, ma arrivato a questo punto il mio tifo filo-france
se si esaurirà nell'incontro con la Germania; perché se la 
squadra azzurra dovesse arrivare alla finale poi sarò tutto 
con lei. Per solidarietà nazionale ma più ancora per tenerez
za. Per tenerezza perché quella che affronterà la Polonia sarà 
una squadra debolina: le mancherà Gentile, che alcuni gior
nali italiani — di quelli col gusto forte — hanno ribattezzato 
•il killer di Gheddafi- per via delle sue origini libiche. Ora, se 
è vero che chiunque sia capitato dalle parti di Gentile ha 
sentito molto la mancanza della mamma, della sposa, dei 
figlioletti ai quali dare un estremo bacio prima ai esalare 
l'ultimo respiro, è anche vero che il difensore juventino si è 
limitato a strappare le maglie di Ardiles e di Zico — fórse' 
mosso più da un raptus erotico che da furia omicida — e 
pochi centimetri di polpaccio. In fondo a strappare la maglia 
di Smolarek è capace perfino Cabrini, con la sua faccino da 
putto del dugento. Ci riuscirebbe anche Tardelli, se fosse in 
campo, ma è dubbio se ci sarà. Ha la bua. Almeno, ne ha 
parlato come se avesse la bua quella graziosa signorina che — 
perdurando l'agitazione dei giornalisti radiotelevisivi — leg
ge il succinto notiziario del TG 2 ore 13. Ieri la signorina ha 
detto che i tecnici azzurri sperano di poter recuperare Collo-
vati, mentre hanno molti dubbi sulla possibilità di far scende
re in campo Tardellini. Un diminutivo delizioso ma preoccu
pante: non è che e già stata data disposizione di minimizzare? 
Che stasera Nando Martetlini ci dirà che gli italiani schiere
ranno Zoffetti, Bergamucci, Cabrini (lui il diminutivo ce l'ha 
dalla nascita), Orialino, Collovatini, Scireetta, Conticini, Ma-
rinini, Rossetti, Antognonelli di mamma sua e Grazianino 
della nonna? 

Per favore, non mettiamo le mani avanti: meglio mettere i 

S iedi. La Polonia non è imbattibile e dopo tutto le mancherà 
oniek. Ci fosse stato, sarebbe stato come se non ci fosse 

{jerché lo avrebbe marcato Gentile e ci avrebbe rimesso anche 
ui la maglietta, con quello che costano dalle sue parti. Mica 

come da noi, dove te (e tirano dietro. Poi non dovrebbe essere 
difficile: Brera ha detto che tutto quello che dobbiamo fare è 
difenderci e poi scattare in contropiede. Esattamente come 
abbiamo fatto col Camerun. Dove — a proposito — se l'Italia 
dovesse vincere il titolo mondiale proclamerebbero VII luglio 
festa nazionale: l'Italia ha battuto il Brasile ma non il Came
run, quindi il Camerun è più forte del Brasile e se l'Italia è 
campione del mondo il Camerun vale quanto i campioni del 
mondo. 

Coraggio, ragazzi: difendetevi, attaccate, fate quello che vi 
pare, ma vincete. Sennò sono guai: ormai vi siete compromes
si, ci vuole il matrimonio riparatore. 

Kim 

MUNDIAL 
flash 

Delusioni, arrabbiature, cambi di guardia alla guida di rap
presentative nazionali, scappatelle notturne, profezie di ma
go. Sono gli ingredienti del cocktail di umori e di iniziative a 
margine di questi ultimi giorni del Mundial 

• Cominciamo dal «mago» di Bari e dalla sua profezia. «L'Ita
lia batterà la Polonia per 2 a 0 e molto probabilmente vincerà 
il Mundial». In calce la autorevole firma di Francesco Fuma
rola, presidente dei maghi d'Italia, nonché vincitore del pre
mio internazionale «Diabol Noir». Sono previste per oggi 
pomeriggio le prime congratulazioni o i primi sberleffi. 
• Da Bari a Rio de Janeiro. Amareggiati per la disfatta della 
squadra del cuore, alcuni tifosi brasiliani, in attesa di pren
dere diretti contatti con Tele Santana. si sono rivolti telefo
nicamente alla consorte del cittì sotto accusa. Pare che le 
espressioni dei tifosi non siano state delle più rassicuranti 
per la malcapitata signora. Da ieri l'edificio dove risiede il 
tecnico è posto sotto la sorveglianza della polizia. 
• A Barcellona, intanto, il neojuventino Boniek, approfittan
do dell'imprevista vacanza spagnola (il giocatore — come è 
noto — per la squalifica dovuta a doppia ammonizione non 
potrà scendere in campo oggi contro l'Italia) si è defilato 
nottetempo dalla sede del ritiro della sua squadra in compa
gnia di una avvenente interprete. I due avrebbero ballato 
languidi slow fino alle sei di ieri mattina. Venuto a conoscen
za dell'accaduto. l'«Awocato». neoproprietario del giocato
re, avrebbe manifestato un certo disappunto. 

il regolamento 
Per le semifinali e la finalissima non saranno più valide la 
regole finora seguite per decidere il passaggio delle squadre 
ai turni successivi. In caso di pareggio non conteranno più 
differenza reti o maggior numero di gol. Questo è quanto 
prevede il regolamento della FIFA: per le semifinali è previ
sto che a punteggio di parità dopo i tempi regolamentcri si 
giochino due tempi supplementari e si proceda, m caso di 
ulteriore parità, ai calci di rigore. Per la finale in caso di 
parità la partita sarà rigiocata due giorni dopo. Se anche,la 
«replica» finisse in parità saranno giocati i tempi supplemen
tari • se necessario si arriverà ai rigori 

Transalpini e tedeschi faccia a faccia in una semifinale ricca di incertezza 

La Francia s'affida alla cabala 
per mettere fuori gioco la RFT 

SIVIGLIA — SI chiama Mi
chel Hidalgo ed è il tecnico di 
una Francia che, tra la sor
presa generale, è assurta al 
vertici di un «Mundial» pazzo 
e messo su un po' alla carlo
na. Dopo ventiquattro anni, 
lui, Michel Hidalgo, ha ripor
tato la vecchia, amabile e 
raffinata Francia ad un pas
so dal, trionfo. Accadde In 
Svezia" In quella squadra c'e
rano assi del calibro di Fon-
talne, l'inavvlcinablle can
noniere di tutti 1 campionati 
del mondo, e di Kopa. 

Allora si bloccò alle semi
finali. conquistando un terzo 
posto ricco di prestigio, ai 
danni della RFT. Oggi, a di
stanza di tanto tempo, torna 
a riassaporare quell'antico 
gusto ed anche questa volta 
torna a sperare di arrivare fi
no in fondo. 

Sulla sua strada, strano 

gioco della sorte, ci sarà an
cora una volta la quadrata 
nazionale della RFT, pure lei 
decisa a recitare come sem
pre un ruolo di primo plano. 
Allora fu un trionfo dei tran
salpini, che schiacciarono i 
«panzer» teutonici sotto un 
pesante 6 a 3 che fece tanto 
clamore. 

Ecco che, affidandosi pro
prio a tali ricorsi storici, la 
partita assume tinte e sfu
mature del tutto particolari. 
In novanta minuti si va a 
caccia di un posto di finale e 
di una rivincita, soprattutto 
da parte tedesca. 

Non sarà certo facile il 
compito del ragazzi di Jupp 
Derwall, il «mago» dell'altra 
panchina, quella accanto. 
Questa Francia, incontra
stata reginetta del «Mundial» 
spagnolo, prima che fosse 
scalzata dall'Italia e dal suo 

Bearzot spiega perchè Maradona, Zico e altri hanno deluso 

Troppe «stelle» sono state 
a guardare in questo Mundial 
«Dieguito non si discute, però è discontinuo» - «Zico contro gli europei perde efficacia» 
«Blokhin? Bravo, ma dovrebbe osare di più» - Giudizi su Boniek, Platini e Rummenigge 

Da uno degli inviati 
SAN BOJ DE LLOBREGAT 
— Questo «Mundial» non sa
rà ricordato solo per la spet
tacolare partita disputata 
dagli azzurri e dai brasiliani 
o per gli infiniti errori com
messi dagli organizzatori 
della manifestazione che 
hanno ingannato migliaia di 
persone, ma anche perchè 
nel corso della prima e se
conda fase sono cadute alcu
ne delle «stelle» del firma
mento calcistico mondiale. 
Maradona, Zico, Uribe, Bo
niek, Rummenigge, Blokhin, 
Shenghelia (i giocatori che 
avrebbero dovuto dare un 
volto diverso alle loro squa
dre assicurando il miglior 
spettacolo) non solo non so
no riusciti a mettere in mo
stra tutte le qualità ma han
no denunciato grossi limiti. 
Ne abbiamo discusso con 
Enzo Bearzot, questa volta in 
veste di esperto osservatore. 

«Maradona — ci diceva ie
ri mattina il CT degli azzurri 
— è un giocatore che non si 
può discutere. Solo che per 
motivi "misteriosi" e che 
forse conosce solo il suo alle
natore Cesar Menotti, non è 
mai riuscito a ripetere le 
splendide prestazioni offerte 
in altre manifestazioni inter
nazionali. Sia contro di noi 
che contro il Brasile ha insi
stito a giocare di punta men
tre le sue caratteristiche so
no del tutto diverse: forse per 
questo è stato sempre con
trollato agevolmente. Il suo 
valore lo ha mostrato pro
prio riprendendo il ruolo di 
mezzala nel secondo tempo 
contro i carioca e nel match 
con l'Ungheria. Ma non è ba
stato. È un gran talento, 
molto discontinuo però, ed 
ha bisogno di troppe pause di 
riposo. Ho visto Pelè a 17 an
ni: era un vero fenomeno ma 
anche per lui la vita diventò 
diffìcile quando tutti inizia
rono a marcarlo con decisio
ne. Solo che Maradona non è 
Pelè». 

Di Zico cosa puoi dire? 
«È un giocatore molto di

verso. È più intelligente, più 
altruista. Mentre l'Argenti
na non ha giocato per Mara
dona il Brasile si è dedicato 
al suo campione. E questo è 
stato per lui un grosso van
taggio anche se nemmeno 
Zico ha mai avuto molto spa
zio a disposizione. In partico
lare contro le squadre euro
pee, infatti, i brasiliani e gli 
argentini perdono molto in 
efficacia». 

Ti è piaciuto Blokhin? 
•Il sovietico è un grosso ta

lento del calcio mondiale. 
Solo che questa volta mi ha 
deluso. L'ho visto bene con
tro la Scozia, in quella occa
sione mi ha anche entusia
smato. Possiede una grande 
personalità: attacca il difen
sore frontalmente (cosa che 
fanno solo i grandi campio
ni) ma una volta assaltato 1' 
avversario ha sempre dato 1' 
impressione di esserle pago. 
Contro la Polonia non ha a-
vuto molta libertà ma non è 
apparso quell'inventore di 
gioco che molti dicevano. 
Dovrebbe avere maggiore 
coraggio, non solo incunear
si nelle difese ma anche tira
re con maggiore convinzio
ne». 

Anche Uribe era arrivato 
in Spagna con il marchio del
la «stella». Se non sbaglio, tor
nando da una trasferta in 
Sud America, dicesti che ras
somigliava a Pelè. 

«Quando lo vidi allora fece 
cose che solo un grande cam
pione si può permettere. 
Penso che abbia disputato 
troppe partite prima di arri
vare a Vigo. Inoltre è un po' 
lento, quindi facilmente pre
vedibile. 

Insomma dire che mi ha 
deluso non è sbagliato». 

Il Boniek visto da questo 
«Mundial» è ancora un gioca
tore da scegliere per la rap
presentativa mondiale? 

«Sinceramente possiede 
quasi tutte le caratteristiche 
del campione di razza. Dicia
mo che non ha avuto molta 
fortuna in questa manifesta
zione. Ha giocato le prime 
due partite con un piede 
malmesso. Poi, una volta ri

stabilitosi fisicamente, ha 
fatto vedere quel che sa fare. 

Contro il Perù — e soprat
tutto contro il Belgio — è 
stato favoloso. È certo che 
anche lui — e contro l'URSS 
ne abbiamo avuto una con
ferma — soffre un po' la 
marcatura stretta, ma da un 
giocatore così c'è da aspet
tarsi di tutto». 

Platini e Rummenigge so
no ancóra in corsa. Ti hanno 
impressionato? 

•Aspettiamo la fine del 
Mundial. Intanto Rumme
nigge è arrivato in Spagna 
malconcio e alla prima parti
ta è stato maltrattato. Nono
stante non stesse bene ha 
continuato a scendere in 
campo e le sue condizioni si 
sono un po' aggravate tanto 
è vero che Derwall lo ha an
che sostituito. 

Su di lui, però, non esisto
no dubbi. E un campione di 
razza». 

E il francese? 
«Platini è un giocatore di 

classe, un transalpino con 
inventiva di un italiano. Nel
le prime gare ha giocato in 
posizione molto arretrata. 
Gli ho contato 25 takle con 
gente come gli inglesi e i ce
coslovacchi, cioè giocatori 
forti fisicamente, che entra
no molto decisi. 

Poi contro l'Irlanda, gio
cando'una ventina di "metri 
più avanti, ha messo in mo
stra tutto il suo repertorio. 

Sia lui che Rummenigge 
devono ancora offrire il me
glio. Chi invece mi ha deluso 
è stato il sovietico Shenghe
lia. Speravo si comportasse 
meglio e che facesse molti 
gol. Le cose però non sono 
andate bene né a lui né alla 
squadra che ha reso molto 
meno di ogni previsione del
la vigilia». 

I. C. 

PLATINI 
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MARADONA RUMMENIGGE BLOKHIN 

La metamorfosi della nazionale spiegata da un «ex» 

Boninsegna: «Forza azzurri 
il titolo è alla vostra portata» 

Una notte di festeggiamenti, praticamente 
un'apoteosi, e con l'aiuto del caldo torrido cose 
da matti. Poi. dopo aver fondato qua e là club 
prò Bearzot (uno anche per giornalisti calciofi-
li)T passata la sbornia, sono affiorate le prime 
domande sul come è stato possibile. Noi abbia
mo chiesto a un giocatore che, con dodici anni 
di anticipo ha vissuto una esperienza per molti 
versi simile, di spiegarci cosa può tramutare 
giocatori che parevano agnelli in leoni. Rober
to Boninsegna è uno dei più grandi centravanti 
della nostra nazionale, all'Atzeca infilo il gol 
del pareggio che ci fece sognare, prima che il 
rullo brasiliano travolgesse tutto. Oggi, nelle 
vesti di dirigente di una società di calcio, ha 
ammesso di non essersi troppo sorpreso per la 
trasformazione degli azzurri dopo le fatiche 
della qualificazione. Ma come è stato possibile, 
dove sta il segreto? 

- Veri segreti non ve ne sono; direi che tutto 
avvenne nella testa dei giocatori. Non ci sono 
ricette miracolose. Contano compónenti psi
cologiche, una caratteristica un po' tutta ita-
liana, ma sono cose che non riguardano il gio
co vero e proprio». 

— I famosi condizionamenti? Ma quali? 
-Mi rendo conto che è difficile capire come 

}ÌUÒ avvenire una trasformazione così radica-
e, ma è possibile; anche a noi in Messico è 

accaduta una cosa simile. Comunque all'ini
zio è un problema di paura. Si arriva ai "Mon
diali" con il peso di una nazionale che preten
de almeno fa qualificazione. Nella testa na

scono dei timori, quello di essere stanchi, di 
incontrare avversari incontenibili, di non ar
rivare in fondo con le gambe, eppoi c'è l'incubo 
delle squadre-rivelazione che ti sgambettano. 
Così si va in campo timorosi, la paura di sba
gliare porta a evitare ogni cosa difficile ed è 
un meccanismo perverso, nessuno tenta il 
passaggio audace, si va sul sicuro e così addio 
capacità di essere pericolosi. Nel calcio decisi
va è la sorpresa e questa scaturisce dall'inven
zione e dalla velocità. Se non si è sicuri tutto 
va a farsi benedire. Poi incomincia il martella
mento della stampa, e questo non aiuta certo, 
anzi, tutto si aggrava». 

— Va bene ma la svolta? 
-La svolta avviene quando si è passato il 

turno. In quel momento la paura di fallire 
svanisce, da quel momento tutto è guadagna
to e ognuno si sente più leggero, libere le teste, 
leggere le gambe. Si osa di più e si fanno anche 
le cose belle. La squadra si carica, diventa co
me una molla, si gioca con il sorriso, se in quel 
momento arrivano i risultati si diventa vera
mente forti-. 

Dopo i successi con l'Argentina e il Brasile 
(c'è anche una precisa spiegazione tecnica e 
sta, secondo me. nel vantaggio che marcature a 
uomo ferree in difesa e contropiede hanno sul
le larghe difese a zona sudamericane) penso 
che sia alla nostra portata qualsiasi risultato, 
anche il titolo mondiale. Io ci credo, forza az
zurri! 

Gianni Piva 

Cardellino: 
un arbitro 
che dirige 
senza far 

ricorso alle 
ammonizioni 

La designazione dell'ar
bitro uruguayano, Juan 
Cardellino per dirigere la 
semifinale tra Italia e Polo
nia, ha suscitato una certa 
sorpresa. Il suo nome non 
figurava nella prima lista 
orientativa preparata dalla 
comissione arbitrale. I diri
genti si sono giustificati so
stenendo che la linea deci
sa in precedenza è saltata, 
a causa dei risultati a sor
presa che hanno portato al
la qualificazione di quattro 
squadre europee. Qualcuno 
aveva proposto per Italia-
Polonia il brasialìano Coel-
ho, ma evidenti ragioni dì 
opportunità hanno fatto 
accantonare la proposta. 

Il signor Cardellino (che 
ha già arbitrato in questi 
«mondiali» Austria-Cile), si 
avvarrà della collaborazio
ne di altri due arbitri ame
ricani: Io statunitense So-
cha e il colombiano Aristi-
zabaL Nell'ambiente arbi
trale Cardellino viene con
siderato uno dei direttori di 
gara più qualificati dell'in
tero Sudamerica. In Uru
guay poi è considerato un 
grande personaggio, come 
lo è stato l'italiano Concet
to Lo Bello. Inoltre Cardel
lino passa per un estimato
re del calcio all'italiana. In* 
fine Juan Cardellino ha fa
ma di essere un arbitro ca
pace di mantenere corretto 
il gioco senza ricorrere in 
mòdo parossistico al cartel
lino delle ammonizioni. Ri
fugge a gesti plateali e in 
Uruguay queste qualità gli 
hanno procurato una 
grande popolarità. 

trionfo sul Brasile, infatti gli 
ricorda molto da vicino quel
la che raccolse consensi e ri
sultati In Svezia. Molte cose 
lo fanno pensare. C'è il 4 a 1 
inflitto all'Irlanda qualche 
giorno fa, che fa il paio o 
quasi con il 4 a 0 del mondia
le di ventiquattro anni fa; c'è 
il posto conquistato nelle se
mifinali, cosa che non acca
deva da allora. 

Questo fatto gli rende le 
notti Insonni, anche se poi 
cerca di consolarsi ripensan
do all'ultima sfida, nel no
vembre dell'80 quando 1 
transalpini furono superati 
con uno schiacciante 4 a 0. 
Ma da quell'ultimo appunta
mento tanta acqua è passa
ta... Dunque Francla-RFT 
nasce In un clima particola
re, fatto di scongiuri e qual
che esorcismo, ma nasce an
che in un clima di trepidante 

incertezza. Affidandosi alle 
credenziali ante-Mundial, la 
RFT, grande favorita, avreb
be avuto vita facile. Ma dal 
«Mundial-story» è nata Ina
spettatamente una stella, la 
Francia, capace di recitare 
un copione impegnato. 

Sul piano tattico, il punto 
cruciale della sfida sta nello 
strapparsi 11 centrocampo 
dalle mani. Derwall ha detto 
che cercherà di farlo con la 
forza, con la velocità, con 11 
pressing. Hidalgo Invece gio
ca a fare il tranquillo, an
nunciando che la sua nazio
nale giocherà come sempre, 
In maniera semplice e linea
re. 

Sul fronte delle formazio
ni, radio Francia annuncia il 
dubbio Rocheteau-Six; radio 
RFT invece Fischer-Rum-
menigge (ancora malandato) 
e Hrubesch (che ha fatto pa
ce con Derwall)-Reinders. 

COSÌ IH CAMPO 
(Tv rete uno ore 20.55) 

FRANCIA RFT 

(22) Ettori o Schumacher (1) 
(2) Amoros © Kaltz (20) 
(4) Bossis © Briegel (2) 

(12) Giresse O Forster (4) 
(5) Janvion o Stieleke (15) 

(7) Tresor © Dremmler (6) 
(18) Rocheteau © Littbarski (7) 

(19) Six 
d4)Tigana o Breitner (3) 
(9) Genghini © Reinders (13) 
(10) Platini <D Magath (14) 
(20) Soler <D Fischer (8) 

ARBITRO: Corver (Olanda) 

Così le due nazionali 
sono giunte 

GERMANIA RFT 
- Bulgaria-RFT 
Albania-RFT 
RFT-Austria 
Finlandia-RFT 
RFT-Finlandia 
Austria-RFT 
RFT-Albania 
RFT-Bulgaria 
Algeria-RFT 
RFT-Cile 
Germania-Austria 
Germania-Inghilterra 
Spagna-RFT 

1-3 
0-2 
2-0 
0-4 
7-1 
1-3 
8-0 
4-0 
2-1 
4-1 
1-0 
0-0 
1-2 

in semifinale 
FRANCIA 

Cipro-Francia 
Francia-Irlanda 
Olanda-Francia 
Francia-Belgio 
Belgio-Francia 
Irlanda-Francia 
Francia-Olanda 
Francia-Cipro 
Inghilterra-Francia 
Francia-Kuwait 
Francia-Cec. 
Francia-Austria 
Francia-Nord Irlanda 

0-7 
2-0 
1-0 
3-2 
2-0 
2-0 
2-0 
4-0 
3-1 
4-1 
1-1 
1-0 . 

4 1 

RIMINI SAN GIULIANO MARE 
PENSIONE VILLA LORY - Via Nicoli-
ni. 16 - Tel 0541/56 153 - 100 metri 
mare - tranquilla' - familiare - par
eheggio-giardino Luglio 16 500/17 
mila - Agosto 19 000/19 mila - Set
tembre 14 500/15 mila tutto com
preso - sconto bambini 

RIMINI/VISERBA 
PENSIONE BALCANEA - Via Cunei. 
12 - Tel 0541/73 46 55 - Tranquilla -
familiare - camere servai - auto par
cheggio Luglio 16000 

MAREBELLO DI RIMINI 
PENSIONE PERUGINI - Telefono 
0541/32 713 - Posizione tranqu.lla -
ogni conforts - vicinissima mare -
tutte camere con servizi - ottimo 
trattamento - bar - parcheggio - giar-
dno Lugto 17 000/18000 sconti 
bambini - Agosto interpellateci - Set
tembre 14 000/15 000 

POLLINO DI PREMENO 
(Lago Maggiore mt. 850) 
PENSIONE BELVEDERE - «Cucina ro
magnola) Bassa stagione L 18000 
al giorno - Alta stagione L 20 000 al 
gorno - Telefono 0323/47 137 

GATTEO MARE 
HOTEL 2 000 - Via Bologna 6 - Tel. 
(0547) 86 204 - Vicino mare, camere 
con doccia. WC Giugno e dopo 21 
Agosto 15 000 Luglio 18 500 Ago
sto 23 000 tutto compreso - Direzio
ne proprietario - Possibilità di mezza 
pensione - Interpellateci 

CESENATICO 
HOTEL KING - Viale De Amicis 88 -
Tel (0547) 82 367 o (051) 851 465 
Moderno. 100 m mare, tranquillo. 
camere con senza servizi, bar. sala 
soggiorno, sala TV. autoparco, con
duzione propria Bassa stagione 
12 000 - 13000. media 15 000 -
18000. alta 19000 - 21000 lutto 
compreso 

RIMINI/MAREBELLO 
HOTEL SANS SOUCI - Tel (0541) 
32 798 - VACANZE PER TUTTI A 
PREZZI VANTAGGIOSI PER IL MESE 
DI LUGLIO E SETTEMBRE - Moderno. 
pochi passi dal mare, ogni confort -
Direzione proprietario - Interpellate
ci. ne vale la pena1 

RIMINI 
HOTEL CONSUL - Tel (0541) 80 762 
- Sul mare, camere servizi, balconi. 
ogni confort Luglio 22 500 Agosto 
interpellateci 

avvisi economici 
9) ALBERGHI E PENSIONI 

MAREBELLO/RIMINI affittasi 
ampio appartamento vicino ma
re. ultima quindicina di luglio. 
Tel. (0541) 33 192. 

TRENTINO Albergo Bondone 
38060 Garniga mt. 800. Tel. 
(0461)42 189 Luglio 20000. A-
gosto 23 000 

RIMINI/RIVAZZURRA affittasi 
estivo appartamento 3 camere. 
cucina. Luglio e Settembre an
che quindicinalmente Tel. 
(0541) 775.735 (ore pasti). 

LAGHI Levico Caldonazzo (Tren
tino) affittiamo settimanalmente 
appartamenti corredati telefona-
re (0461) 723 454 
TRENTADUEMrLA pensione 
compieta, tutti i comforts. tanto 
sole, mare cristallino. Racar Re
sidence. Frigofe (Lecce) Telefo
no (0382) 656.113. 

VENDO 1300 mq terreno fab
bricabile lago Caldonazzo. Tren
tino. posizione panoramica. Scri
vere a cassetta 45/A S.PI -
38100 Trento. 

VISERBA/ RIMINI Fonte Saera-
mora. affittasi luglio-settembre 
appartamento (anche quindici
nalmente) Tel (0541) 734.573 
ore pasti 

MILANO MARITTIMA Savio af-
fittansi villette sul mare. Luglio 
170000 settimanali. Tel. (0544) 
949 121. 

TRENTINO vacanze attive re
lax. Residence Concaverde ap
partamenti piscina tennis Tel 
(0464)410 218. 

TRENTINO Dolomiti Hotel Mi
lena - Pozza di Fassa - Tel 
(0462) 64190. fino 15 luglio e do
po 25 agosto pensione completa 
25000 


